
Tozzia alpina L. ­ Precisazioni sull’eponimia 

D. Viciani, C. Nepi 

Sandro Pignatti, sia nella Flora del 1982 (vol. 2, p. 579) che in quella del 2018 (Pignatti et al. 2018, vol. 3, p. 340), 

in nota dice che il nome del genere Tozzia deriverebbe dal cognome del botanico romano L. Tozzi (1633-1717). 

Si tratta molto probabilmente del medico Luca Tozzi, nato a Frignano presso Aversa (Napoli) nel 1638 (non nel 

1633) e morto a Napoli nel 1717, chiamato a Roma da Innocenzo XII nel 1695 per succedere a Marcello Malpighi 

alla cattedra della Sapienza (Enciclopedia Italiana Treccani 2019). Egli è annoverato anche tra i botanici, ad es. 

da Haller (1771), Pritzel (1851), Targioni-Tozzetti (1858), poiché un suo libro di medicina contiene un piccolo 

trattato dal titolo “De Vegetatione” (Toppi 1678) che però si riferisce alla nutrizione degli animali (Targioni-Toz-

zetti 1858). 

L’eponimo di Tozzia è dovuto invece a Pier Antonio Micheli (1689-1737), botanico fiorentino, che dedicò questa 

pianta al raccoglitore (sull’Appennino tosco-romagnolo) e suo maestro don Bruno Tozzi (Montevarchi, AR, 1656 

– Vallombrosa, FI, 1743), monaco vallombrosano, botanico e micologo, precettore ed amico del Micheli. La dedica 

“… ab inventore Reverendissimo Patre D. Brunone Tozzi…” è esplicita e riportata nel suo libro “Nova plantarum 
genera” (Micheli 1729, p. 20).  

Infatti, quando Linneo descrive Tozzia alpina nel suo “Species Plantarum” (Linnaeus1753, p. 607) cita esplicita-

mente Micheli (“Mich. gen. 20, t. 16”, cioè Micheli 1729), di cui evidentemente conosceva le opere e col quale era 

in corrispondenza (Jarvis 2016). 
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